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Strumenti per la prediSpoSizione 
del bollettino colture erbacee 

Veneto agricoltura, arpaV, unità periferica servizi Fitosanitari regionali, 
università degli studi di padova (tesaF e daFnae) 

Il “Bollettino Colture erbacee” è un nuovo servizio, partito nel 2010, promosso da Veneto agricoltura, in 
collaborazione con arpaV, servizio Fitosanitario regionale e l’università degli studi di padova (te-
saF e daFnae). Ha lo scopo di informare le aziende agricole venete, in tempo reale a mezzo e-mail e 
SMS, sulle problematiche relative alle colture erbacee in modo da effettuare i trattamenti con fitofarmaci 
e in generale i diversi interventi tecnici, ove e quando necessario, in modo da aumentarne l’efficacia 
anche riducendo i costi e l’impatto sull’ambiente. A tal fine, oltre a specifiche metodiche, si utilizzano, la 
diffusa rete di rilevamento ambientale ARPAV e le Aziende Pilota di Veneto Agricoltura.
Il “Bollettino Colture erbacee” è un servizio in linea con la nuova normativa europea sui fitofarmaci 
(Direttiva 2009/128/CE), che prevede l’attuazione obbligatoria della lotta integrata su tutte le colture. 
Mentre una certa sensibilità e diffusione di informazioni tecniche si riscontrano per le colture arboree, un 
approccio di lotta integrata per le colture erbacee, che occupano la gran parte della superficie coltivata 
regionale, è poco presente. Si richiede pertanto un apprezzabile sforzo per raggiungere il risultato di una 
corretta applicazione della lotta integrata nelle aziende a seminativo. 
In considerazione della redditività modesta delle colture erbacee nonché delle scarse disponibilità di ma-
nodopera e di tradizioni tecniche in materia, sono necessari degli strumenti di lotta semplici e a basso co-
sto che consentano di individuare in modo sufficientemente affidabile se e dove si presenti la necessità di 
strategie di controllo. A tal fine è necessario il bollettino quale primo strumento importante per attuare la:
a) lotta integrata a livello territoriale basata su monitoraggi e modelli previsionali su larga scala;
b) lotta integrata a livello aziendale per accertamenti più puntuali ove i monitoraggi territoriali 

hanno evidenziato rischi di danno.
Il bollettino agisce su entrambi, fornendo le informazioni generali e gli strumenti per gli approfondimen-
ti specifici per le singole aziende. 

contenuti
Vengono fornite informazioni, modulate se necessario a seconda dei diversi ambiti territoriali regionali, 
sulle principali attività di monitoraggio e sull’andamento dello sviluppo delle colture e dei principali fito-
fagi abbinandole allo sviluppo della coltura. Tali informazioni riguardano sia le colture autunno-vernine, 
sia le estive; tra le principali: 
- periodo delle semine con valutazione di eventuali rischi nelle prime fasi di sviluppo;
- tecniche agronomiche riferite all’andamento stagionale incluse quelle sulla razionalizzazione degli 

interventi di diserbo;
- allertamento per eventuali attacchi di nottue (bissomoro) in aprile-maggio;
- andamento della schiusa delle uova e presenza degli adulti di diabrotica; 
- livelli di popolazioni di piralide, valutazione necessità e momento utile per effettuare trattamenti so-

prachioma con effetti su produzione e qualità del prodotto (micotossine);
- altri fitofagi: si prevede, altresì, di monitorare insetti generalmente meno diffusi, ma che talora posso-

no localmente creare problemi (ad es. Helicoverpa armigera).
È presente anche una sessione specifica sulla Agricoltura Conservativa per dare assistenza su questa 
misura nuova su cui è particolarmente sentito il bisogno di informazioni. 

caratteristiche
Flessibilità: la cadenza è mediamente almeno settimanale, ma variabile a seconda delle necessità, poiché 
vengono strettamente seguiti l’evoluzione delle colture e dei parassiti; quando vi sono rischi immediati 
viene data l’allerta a mezzo SMS;
Preparazione: si danno informazioni continue su singole problematiche informando fin da subito come 
reagire alla comparsa ad esempio di fitofagi in modo che l’utente sia realmente preparato a reagire cor-
rettamente e prontamente al messaggio di allerta;
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2 Formazione: i bollettini sono strutturati per consentire approfondimenti e il riconoscimento di sintomi 
e agenti dannosi; 
Compartecipazione: gli utenti possono usufruire delle informazioni ed al contempo utilizzare strumenti 
di monitoraggio che consentono di definire le previsioni del bollettino in tal modo anche verificando 
nelle proprie condizioni i monitoraggi; 
Interattività: possibilità di porre quesiti e proporre modifiche ed approfondimenti. 

informazioni in tempo reale
I bollettini sono rivolti a tutti i soggetti coinvolti nella coltivazione delle colture erbacee: agricoltori, sin-
goli o associati, tecnici, contoterzisti, ditte sementiere, consorzi, essiccatoi, ecc. 
Le informazioni ottenute dal monitoraggio e dall’analisi dei modelli previsionali sono disponibili consul-
tando i bollettini che vengono pubblicati dagli Enti Istituzionali coinvolti nel progetto e diffusi a mezzo 
internet, posta elettronica e messaggi telefonici (SMS) particolarmente per le informazioni urgenti.

internet: oltre ad essere inviati direttamente ai soggetti iscritti, i bollettini sono pubblicati sulle pagine 
appositamente dedicate dagli Enti coinvolti nel progetto. In particolare questi sono gli indirizzi a cui 
collegarsi:
Veneto Agricoltura: http://www.venetoagricoltura.org/subindex.php?IDSX=120
ARPAV: http://www.arpa.veneto.it/upload_teolo/agrometeo/index.htm 
Regione Veneto: http://www.regione.veneto.it/Economia/Agricoltura+e+Foreste/Servizi+Fitosanitari/

SmS: per ricevere un SMS di avviso o di aggiornamento di particolari situazioni critiche, si contatti Vene-
to Agricoltura al numero telefonico 049.8293847 o alla mail bollettino.erbacee@venetoagricoltura.org 
fornendo il numero di cellulare al quale si desidera ricevere i messaggi.

L’azienda Vallevecchia, come le altre aziende pilota dimostrative di Veneto Agricoltura, è uno dei princi-
pali punti del monitoraggio regionale nonché punto di verifica in continuo sull’attendibilità dei modelli.

Si possono osservare:
a) le trappole YATLORf a feromoni per il monitoraggio di elateridi e diabrotica;
b) le trappole a feromoni per gli adulti di nottue;
c) la trappola luminosa per il monitoraggio di piralide ed altri insetti;
d) trappole per monitorare i principali insetti della colza (Meligethes spp. e Ceuthorhynchus spp. [punte-

ruolo delle silique]);
e) trappole per adulti di Helicoverpa armigera.

risultati 2012
I numerosi risultati ottenuti nel 2012 sono già stati oggetto di prima 
presentazione nel Seminario del 23 gennaio 2013, consultabili tra-
mite il Bollettino Colture erbacee al link 
http://www.venetoagricoltura.org/basic.php?ID=4334

Trappola luminosa

Trappola cromotropica Trappola YATLORf


